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Il presidente della Olivetti è volato a Roma 
con un aereo privato per partecipare 
alla giunta della Confindustria due ore dopo 
aver ottenuto la revoca degli arresti domiciliari 

Nessun applauso in sala, ma parole di stima 
Leopoldo Pirelli: «È stato accolto con amicizia» 
Gianni Agnelli: «Sono contento per lui» 
Luigi Abete: «La magistratura ha capito» 

Libero, De Benedetti torna tra i big 
«Mi sento più forte di prima, intorno a me molta solidarietà» 
E all'improvviso, sorridente, appare a Roma in 
Confindustria Carlo De Benedetti Era stato rila
sciato a Milano solo due ore prima. Congraturala-
^ìoni, soddisfazione e sollievo degli industriali per 
la revoca degli arresti domiciliari. Intanto in Borsa 
i titoli Olivetti balzano in avanti. A fine seduta arri
vano al 5,4 %. Agnelli «Sono contento per lui» Pi
relli. «Lo abbiamo accolto con amicizia» 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA È entrato in Con
findustria qualche minuto pn-
mu di mezzogiorno Gessato 
scuro volto rilassato Carlo De 
Benedetti si e diretto a passi ra
pidi nella sala del primo piano 
in cui era riunita la giunta con 
findustnalc La sua scarcera
zione era avvenuta a Milano 
so'o due ore pnma Poco pn-
ina delle 10 la magistratura 
aveva revocalo gli arresti domi-
cialian e 1 ingegnere aveva im
mediatamente lasciato la sua 
abitazione e su un aereo pnva-
to aveva raggiunto Roma 

i.a revoca dell arresto aveva 
intanto [atto lievitare i titoli del 
suo gruppo in Borsa Un salto 
considerevole e indicativo Già 
nella mattinala lo Olivetti se 
gnano un bai. o del 3% seguite 

dalle C'ir che raggiungono il 
2 6 E I escalation continua 
Solo qualche ora più tardi le 
azioni dell azienda di Ivrea ar
rivano al 5% Per concludere la 
giornata a 5 4 

Intanto I Ingegnere taceva a 
Roma la sua rentree nel Gotha 
confindustriale Quando si af
faccia nella sala della riunione 
della giunta il presidente Abete 
sta parlando ma interrompe il 
suo discorso «Vedo entrare 
1 ingegnere De Benedetti e gli 
nvolgo un saluto e un benve
nuto a nome di tutti» dice Non 
e 0 nessun applauso per I In
gegnere che dopo una setti
mana di arresti domicialian ò 
ritornato ma molte attestazio
ni di solidanctà Una solidarie
tà discreta quasi si volesse 

mettere al più presto da parte 
un episodio spiacevole e non 
solo per il diretto intcessato 

Sono parecchi gli industriali 
che si alzano per stringergli la 
mano Leopoldo Pirelli Marco 
Tronchetti Provera Luigi Or 
landò Sergio Pinmfanna Vit
torio Merloni Gianfranco No 
avelli si dirigono subito verso 
di lui Poche parole ma gli uo
mini del «salotto buono» del 
I imprenditoria italiana riuniti 
nel palazzo grigio della Con 
findustna per parlare di con 
tratti orario di lavoro piccole 
imprese sono chiaramente 
soddisfatti qualcuno persino 
sinceramente commosso «De 
Benedetti e stato accolto con 
molta amicizia» ha confermato 
poco dopo Leopoldo Pirelli 

In pochi sono tuttavia stupi
ti L arrivo di De Benedetti era 
infatti atteso Lo nvcla Fedele 
Confalonicn I amministratore 
delegato della Fininvest che 
racconta un piccolo rctrosce 
na Pnma di partire da Milano 
il presidente della Olivetti ave 
va telefonato per far sapere 
che i suoi problemi erano stati 
risolti e che sarebbe arrivato a 
Roma per la nunione della 
giunta 

L ingegnere si e trattenuto 
nella sala della giunta solo 

Sospetti sulla vicenda che portò alla sua condanna 
Ispettori ministeriali indagano a Palazzo di Giustizia 

Crack Ambrosiano, pressioni 
per processare l'Ingegnere? 
Il palazzo dei sospetti Dopo il caso Curtò-Emmont 
ora gli ispettori ministeriali inviati a a frugare negli 
affari giudiziari milanesi, stanno verificando le mo
dalità che portarono alla incriminazione di De Be
nedetti per bancarotta fraudolenta dell'Ambrosia
no Ci furono pressioni sui giudici della sezione per i 
provvedimenti speciali della Corte d'Appello che 
presero il provvedimento7 ' 

MARCOBRANDO 

• i MILANO Una soddisfazio
ne tardiva per Carlo De Bene
detti condannato in primo 
grado nell aprile del 1992 a sci 
anni e mezzo di carcere a cau 
sa del crack del vecchio Banco 
Ambrosiano e coinvolto nelle 
recanti inchieste anticorruzio-
ne di Milano e Roma Ma pur 
sempre una soddesfizione Gli 

ispettori mimstenali - inviati a 
frugare negli alfan giudiziari 
milanesi dopo I arresto del giù 
dice Diego Curtò coinvoltone! 
caso Enimont - s o n o stali inso-
spctt'ti dal modo in cui nel 
marzo 1991 la sezione per i 
provvedimenti speciali (ex se
zione istrultona) della Corte 
d appello decise di incrimina 

re De Benedetti per la banca
rotta fraudolenta dell Ambro
siano La conseguenza fu il nn-
vio a giudizio dell imprendito
re nel maxiprocesso dedicato 
al vecchio Banco già iniziato 
nel maggio 1991 I sospetti so
no suscitati anche dalla strana 
vicinanza tra la data del rinvio 
a giudizio (12 marzo 1991) e 
quella (30 aprile 1991) in cui 
si concluse la battaglia tra Car
lo De Benedetti e Silvio Berlu
sconi per il controllo della 
Mondadori Vinse Berlusconi e 
di certo De Benedetti non fu fa
vorito dal suo ingresso nel pro
cesso Ambrosiano Gli ispetto 
ri del ministero della Giustizia 
stanno valutando se dietro 
questa stona ci siano state 
pressioni perche il padrone 
dell Olivetti finisse alla sbarra 

Carlo De Benedetti assieme 
agli altri numerosi imputati fu 

Il dirigente della Fininvest respinge tutte le accuse 

Galliani: (Avvisato? 
Sì, ma sono in gran forma» 
Adriano Galliani, amministratore delegato della Rti e 
brace o destro di Berlusconi parla di tangenti durante 
la presentazione dell ultimo giocatore straniero acqui
stato dal Milan La procura di Roma ha ipotizzato per 
lui corruzione e concussione «Voglio dire con chiarez
za che io ho solo ricevuto un avviso di garanzia e que
sto non rappresenta una condanna Ma è una garan
zia tecnica che mi permette di difendermi» 

DARIO CECIARELLI 

• • MILANO Ali apparenza 
1 ha presa con disinvoltura 
«bono tranquillo per nulla tur 
baio Non ho mai commesso i 
reati che vengono ipotizzati 
dalla Procura romana Ve lo 
assicuro non ho corrotto e 
neppure eoncusso Voi ne sa 
pete p ii di me I giornali pub 
bheano delle cose che io in
f ioravo Ni vsuno mi aveva 
informa'o» * 

Adriano Galliani ammini
stratore delegato della Rti e 
or» ciò destro di Berlusconi 
parli d tangenti e di IWISI di 
garanzia in una cornice insoli 
t i Galliani che e anche con 
siglierc della Fininvest sta 
prc seni indo nella sala dei tro 
li u h vi i Turali I ultimo gioca 
lim s'raniero aequista'o dal 
\lil in Si ( hnm,i \1 irecl De 
s nlK ( vieni dal Marsiglia 
una s mela ealeishea che per 

uno s ' 'ano i.icrocio di desimi 
ò in mezzo a una bufera giudi 
zuma e finanziaria Galliani 
parla di austerity e di Coppa 
dei Campioni sempre con il 
sorriso sulle labbra Sembra 
quasi allegro Fa anche qual 
che battuta Ma dal cerchio 
dei cronisti esce un allusione 
al suo avviso di garanzia Un 
bel itinerario dal calcio alle 
tv dalle tv alle tangenti La 
Procura di Roma nell ambito 
dell inchiesta sulle assegna 
zioni delle frequenze (elevisi 
ve ha ipotizzato pe-Galliani i 
reati di concorso in comizio 
ne e concussione Lammini 
slratore delegalo della Rti ac 
celta il confronto «Non ho 
probk mi a parlarne neppure 
in questi sede Anche so co 
me mi hanno consiglialo i 
miei avvocati preterirei non 

un ora Una comparsa tutta 
politica un messaggio chiaro 
per i mass m e d a La brutta av
ventura e finita e tomo al mio 
posto di sempre Niente 6 
cambiato Questo sembra 
mandare a dire il presidente 
dell azienda di Ivrea Per il re
sto non ha voglia di dire molto 
Solo poche parole per non la
sciare compic'amente a bocca 
asciutta i cronisti «Interior 
mente mi sento più forte di 
quanto mi sentissi una settima 
na fa le esperienze negative 
possono avere una valenza 

positiva e comunque - ha con 
eluso-questi non sono discor 
si da fare in piedi ali uscita di 
una riunione» t c h e c o s a p e n 
sa 1 Ingegnere delle grandi at 
testazioni di solidanetà che so 
no giunte da ogni parte' «Tan
ta solidanetà non può non far 
piacere Certo dipende mollo 
da chi ci arriva se ci viene dal 
le persone con cui lavonamo 
o da persone che non si cono 
scono o ancora da persone 
per le quali si ha molta stima 
In ciascuno di questi tre casi la 
solidarietà fa molto molto pia 

cere» E velocemente si è direi 
to verso I uscita lasciando la 
sede della Confindustna 

Sempre a Roma Giovanni 
Agnelli parlando al margine 
del convegno in commemora
zione di Guido Carli commen 
tava «Sono contento sono 
contento per lui» 

Contento anche Luigi Abele 
«Siamo stali lieti - ha detto a 
conclusione della nunione 
della Giunta - che De Benedet
ti abbia ntenuto cosi importan
te e nlevante il momento asso 
elativo da dedicare la sua pn

ma mattinata di lavoro alla 
Confindustna II presidente de
gli imprcnditon pnvati non era 
solo soddisfatto per la scarce 
razione di De Benedetti ma 
anche per il fatto che questa 
appanva come una conferma 
della linea adottata sul fronte 
industriale» Confindustria ha 
tenuto fin dal primo giorno 
una posizione su questa vicen
da che si è dimostrata I unica 
-azionale e civile quella di 
aver fiducia nella capacità del
la magistratura di distinguere 
fra corrutton e concussi» 

entrare nel mento delle accu 
se Una cosa voglio dire con 
chiarezza io ho solo ricevuto 
un avviso di garanzia E I avvi 
so di garanzia non e una con 
danna ma solo una comuni
cazione del Gip per informar 
mi che vengo citato nell in 
chiesta Una garanzia tecnica 
che mi permette di difender 
mi Edifatt a differenza di ciò 
che e stato scritto ho subito 
nominato i miei due legali gli 
avvocati Aldo Bonomi e Fran 
Cesco Vassalli» 

Galliani ha poi continuato 
•lo sto bene non mi preoccu 
pò E continuerò a fare il mio 
lavoro anche nel Milan Sa 
rebbe assurdo comportarmi 
diversamente Non ho nulla 
da rimproverarmi Lo stesso 
Berlusconi ha giurato sul suo 
onore a proposito della mia 
cstranietà F non credo prò 
prio che un personaggio co 
me Berlusconi arrivi a giurare 
se non è più che sicuro del (at 
to suo Fra da settimane che 
correvano queste voci Gianni 
Letta si era già presentato con 
i suoi avvocati lo no avevo ri 
sposto solo in qualità di testi 
mone Per questo mi hanno 
m indato I ìwiso permetter 
ini tecnicanic nte in gr ido di 
difendermi» 

Ressa flash dei fotografi 

Carlo De 
Benedetti 
al suo arrivo 
alla 
Confindustria 
per la riunione 
della giunta e 
in alto, il pm 
Maria Teresa 
Cordova 

condannato dalla terza sezio 
ne penale il 14 apnlc 1992 se 
condo I accusa egli per un 
breve periodo vicepresidente 
dell Ambrosiano aveva otte
nuto nel 1981 un ottantina di 
miliardi contnbuendo al buco 
di 2000 miliardi in cui 11 anni 
fa precipitò la maggiore banca 
pnvata italiana presieduta da 
Roberto Calvi Ma gli inviati del 
ministro della Giustizia non so
no interessati a questa senten 
za siili operato dei giudici del 
le terza sezione penale nessu 
no ha niente da dire e il pro
cesso sta ora seguendo 1 iter 
normale tanto che I anno 
prossimo ci sarà I appello 

L ispezione mlnislenale -
che non ha valenza penale ma 
e un indagine amministrativa 
almeno per ora - 0 invece de 
dicata alla fase precedente il 
processo dibattimentale Ed e-

una stona complicata Finora 
sono stati ascoltati il presidcn 
te della Corte d appello allora 
come adesso Piero Pajardi 
uno dei membn della sezione 
procedimenti speciali Mario 
Blandmi (attuale capo dei giu
dici delle indagini prelimina 
ri) e Alberto Crespi ex avvo
cato di De Benedetti che a suo 
tempo in un intervista criticò 
Pajardi Gli altri mcn bri della 
sezione cui apparteneva Blan
dmi erano Raffaele Invrea ora 
in pensione e Paolo Goggioli 
Il contenuto dei colloqui non e 
noto Ieri il giudice Blandmi ha 
risposto seccamente ai quesiti 
sui sospetti degli ispctton mini
steriali «lo non posso entrare 
nel mento dell interrogatorio» 

Comunque gli ispetton stan
no interessandosi a tutte le 
tappe della vicenda II 12 apn
lc 1989 i giudici istruttori Anto

nio Pizzi e Renato Bncchctti 
nnviarono a giudizio gli impu 
tati per il crack dell Ambrosia 
no tranne Carlo De Benedetti 
che fu prosciolto Contro que
sta decisione il 14 apnle fece 
ncorso il pm Pierluigi Dell Os
so il quale ne pretendeva il 
processo per estorsione e non 
per bancarotta. Il 22 settembre 
il tribunale civile diede ragione 
a De Benedetti e torto ai liqui
datori del Banco Ambrosiano 
11 7 marzo 1990 la sezione 
provvedimenti speciali della 
Corte d appello inviò un man 
dato di comparizione ali im
prenditore per bancarotta 
fraudolenta Gli avvocati fece
ro ncorso in Cassazione contro 
questa decisione ma venne lo
ro dato torto II 18 settembre 
1990 la procura generale chie
se comunque il proscioglimen 
to del padrone dell Olivetti 11 

12 marzo 1991 il giudice Blan
dmi 'o prosciolse dall accusa 
di estorsione ma lo nnviò a 
giudizio per bancarotta 11 prò 
cesso contro De Benedetu fu 
incorporato in quello principa
le e il 20 maggio 1991 1 im
prenditore fu interrogato per la 
prima volta in aula 11 17 aprile 
1992 la condanna a sei anni e 
4 mesi 

Per ora gli ispettori ministe-
nali non hanno ancora conse 
gnato il loro rapporto Per altro 
stanno svolgendo indagini am
pie anche su altri fronti Co
munque è certo che un altro 
fantasma s aggira per i comdoi 
del palazzo di giustizia di Mila 
no in bilico tra i fasti dell in 
chiesta Mani Pulite e i misfatti 
verificatisi negli anni in cui il 
vecchio sistema di clientele e 
di tangenti era ancora tutto da 
scoprire 

Adriano Galliani 

ealdo tropicali Aspettando 
Desaillv Galliani prosegue nel 
suo sfogo La f icilita con la 
quale viaggiano le notizie lo 
stupisce «Mi sembra una cosa 
incredibile la stampa sa mol 
to più di me Tutto va in circo 
lo Escono \ erbati da tutte le 
parti mah Perche mi hanno 
accusato ' È meglio che non 
ne pirli lo dicono anche i 
miei avvocati Si vede che il 
magistrato ha ritenuto che an 
eh io fossi coinvolto visto che 
litri h inno pagato» Colpito ni 
prima persona da questa «an 
sia» foreaiola Galliani eonelu 
de in modo preoccupato «In 
Italia a proposito degli avvisi 
di garinzia si e sviluppata 
un i psicologia distorta Basta 
che spunti Inori il nomi di 
qualcuno i l icondi innac gì i 
pronta Non va Ixne non e 
giusto» 

Secondi: «De Lorenzo e Pomicino si infuriarono» 

«L'ingenuo industriale Usa 
ai ministri, inviò solo vino» 

RED DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI 11 presidente della 
Farmindustna Ambrogio Se 
condì ora gli arresti domicilia 
ri avrebbe ammesso di aver 
pagato tangenti a Duilio Pog 
giolmi versamenti di dieci mi 
honi ali anno (ra 182 e 189 al 
lo scopo di ottenere 1 aumento 
del prezzo dei medicinali L in 
duslriale 0 stalo per un breve 
periodo anche a capo della 
ditta Zambe'ctti Poi dopo 
I acquisto di quote azion ine 
da parte di società straniere 
presidente della casa farina 
ceutica venne nominato l a 
mencano Jorge Walls che 
ignaro del sistema tangent zio 
italiano spedi in occasione 
delle feste natalizie di quattro 
anni fa solo due casselle di vi 
no rosso a cesa di Trancesco 
De Lorenzo e Paolo Cinno l'o 
lincine» I iniziativa non gr idi 
ta avrebbe (atto infunare non 
poco i due ex ministri abituati 
a ricevere ben altri cadeaux 
I episodio I avrebbe racconta 
to ai magistrati lo stevso Am 
brogio Secondi (loavrebbe sa 
putodaZambclctli) che ha ri 
lento a lungo anche sui suoi 
r ipporti con Poggiolini 

Il prisidente della hmnin 
dustn i avri bbe alfennalo mol 
tre di ave r versalo 30 lini OHI il 

cardinale Fiorenzo Angelini 
«perche era uno che esercitava 
una grande influenza nel setto 
re» e di conoscere I ex'diretlo 
re del servizio farmaceutico 
del ministero da oltre 30 anni 
Non solo Ambrogio Secondi 
ha spiegato ai giudici napolc 
tani che indagano su tangenti 
e Urinaci di essere a cono 
scenza degli stretti legami esi 
stenti tra De Lorenzo Zarnbe 
letti e Poggiolini 

Un altro personaggio che ha 
conlessalo ai magistrati i mille 
intrighi del sistema farmaceuti 
co 0 LIVIO Cesare Camozzi Ha 
spiegato di aver consegnalo a 
Duilio Poggiolini per conto 
della società «Biorcsearch» di 
tascate (Mi) la somma coni 
plessiva di 500 milioni al fine di 
assicur ire la celere trattazione 
e la positiva definizione delle 
pratiche inerenti i farmaci prò 
dotti e commercializzati dalla 
sua azienda 

Uno di>i latitanti I industria 
le farmaceutico bolognese Ma 
rino Golmelli accusato di cor 
ruzione per aver versato a Dui 
lio Poggiolini 300 milioni per 
ottenere I aumento dei prezzi 
di alcuni medicinali si trova a 
Coloni i «per un viaggio di la 
voro» l imp-endilore attrivcr 

so i suoi legali ha fatto sapere 
che si metterà a disposizione 
dei magistrati napoletani al più 
presto «assicurando il rientro 
in Italia con il primo volo di 
sponibile» Lo ria comunicalo 
la società «Al'a Wasserman» di 
Bologna «Siamo fiduciosi - e 
scnlto nella nota diffusa len se 
ra - che questo atteggiamento 
possa contribuire a chiarire 
dcfinilivamente la posizione 
personale del dottor Manno 
Golinelli in relazione a una sto 
na già nota in cui le vicende 
del medesimo non rappreseli 
(crebbero che un capitolo» 

Secondo indiscrezioni rac 
colte in ambienti giudiziari 
Duilio Poggiolini sarebbe in 
tenzionato ad avvalersi del di 
ritto di non rispondere più ai 
giudici II «Rockfcller dei far 
maei» dopo aver contnbuito 
con le sue nvelazioni al recu 
pero di alcuni conti bancari 
miliardari intestati a lui e alla 
moglie Pierr Di Maria e ali in 
ennnnazione di 14 tra impren
ditori e componenu del Cip-
larmaci sperava di uscire dal 
carcere e di ottenere gli arresti 
domiciliari Nel frattempo pe 
rò sembra che Poggiolini con 
tinui ìd essere tra i pochi dete 
nuli ehi- consumino il rancio 
del penitenziario pur di evitare 
di spendere soldi illospaccio 

Nove giorni difficili 
e ora in Procura 
scoppia un altro caso 

NINNI ANDRIOLO 

m ROMA È tornato in libertà 
ed e volato immediatamente 
da Milano a Roma per parteci 
pare alla numone degli indu-
stnali Carlo De Benedetti da 
icn non ha pi J vincoli malgra
do I opposizione del pm Mana 
Cordova il gip Augusta lannini 
gli ha revocato gli arresti dom 
cilian Si chiudono cosi - con 
un contrasto tra le due donne 
in toga più no'e degli uffici di 
piazzale Godio - nove giorni 
roventi di colpi di scena e di 
polemiche E questo anche se 
1 indagine sulle tangenti miliar 
dane pagate dalla Olivetti per 
vendere computer e telescn 
Centi ali Amministrazione po
stale va avanti senza sosta ne
gli uffici della procura romana 
De Benedetti rimane al centro 
dell inchiesta E accusato di 
concorso in corruzione ma so
no venuh meno i presupposti 
che hanno giustificato le misu 
re restittive decise a suo carico 
dagli uffici di pnzzalc Godio 

Venuti meno per Augusta 
lannini ma non per Mana Cor 
dova «Ho espresso parere ne
gativo - ha affermato son il pm 
romano - I inchiesta e ancora -
in corso e non cerano ì pre 
supposti per la scarcerazione» 
Nella sostanza e questa la pò 
sizione fatta conoscere dal 
pubblico ministero al giudice 
per le indagini preliminan 
non è stato ancora ultimato il 
lavoro di verifica scatunto dal-
|p dichiarazioni rese da De Be
nedetti il 2 novembre scorso 
durante le 13 ore di deduzio
ne trascorse nel carcere di Re 
gma Coeli Per la procura oc
correva un tempo maggiore 
per procedere a nuovi interro-
gaton e a nuovi riscontri Sol 
tanto in un secondo 'cinpo si 
sarebbe potuto parlare di «re
missione in libertà» accoglien 
do le nehieste avanzate al gip 
di difenson dell ingegneri» 
Giovanni Mana Flick e Marco 
De Luca. E questo anche per 
chC sarebbero ancora tutte da 
chianre le vicende del materia
le obsoleto che 1 Olrvett avreb
be girato al ministero quella 
dei 100 milioni di tangente ver 
sati al sindacalista Cosimo Ca 
tampano per garantirsi soste 
gni al progetto sullo «sportello 

Caso Bisaglia 

Indagini 
sul «suicidio» 
Mazzolalo 
• i PADOVA Davvero un sui 
cidio quello di Gino Mazzo 
laio segretano amministrativo 
della De di Rovigo' A gettare 
più di un dubbio sulla morte 
dell anziano pensionato è ora 
un atto istruttorio del sostituto 
procuratore che indaga sulla 
v icenda. Bruno Chcrchi il qua 
le ha chiesto al collega di Bel 
luno Fabio Saracini gli atti di 
un altra indagine su un suici 
dio sospetto quello di don Ma 
rio Basaglia trovato annegato 
nel lago di Cadore il 17 agosto 
1992 Cosa collega i due episo
di'' Una nipote di Mazzolalo ha 
affermato di recente che lo zio 
- buon amico di Ioni Bisaglia 
e del fratello sacerdote - era a 
conoscenza de'la «verità» sulla 
rnistenosa 'ine dei due e che 
poco pnma di monre pareva 
deciso a rivelarla Mazzolalo 
inquisito dalla magistratura ve 
neziana nell ambito di un in 
chiesta su appalli e tangenti 
scomparve di casa il 23 aprile 
scorso In mattinata si era in 
contrato con il proprio avvoca 
to e con un esponente de di 
Rovigo Archimede / ambon 
Tornato a cas j lo aveva rag 
giunto una telefonata «Devo 
uscire» avesa detto alla mo 
glie Fu vsto parlare con due 
persone mai identificate sul 
I argine de'l Adige Lo stevso 
fiume restituì il corpo una setti 
mana più tardi «anix gato» co 
me i due Bisagli ì 

elettronico» quella delle 5000 
telescriventi acqu state nel 
1989 dalle Poste che - secon 
do quanto scntto nell ordine di 
custod a eautela'e - «non ne 
aveva a'cun bisogno» visto che 
nel luglio del 1993 ne «risulla 
vano giacenti e ancora imba! 
late ben 3356» Secondo il gip 
per chianre quelle vicende 
(anche alla luce dell atteggia 
mento di collaborazione as
sunto dall ingegnere j non so 
no più necessari carcere e ar 
resti domicilian 

De Benedetti si eia difeso 
con forza dall accusa di essere 
un «corruttore» Mova ripetuto 
ai giudici romani quello che 
aveva gta confessato a quelli di 
Milano aveva detto di c»sse»re 
stato costrero a pag ire 10 rm 
lia-di e 600 milioni di tangenti 
per poter con'inuare a lavorare 
con 1 amministrazione statale 
I soldi a Catapano7 Non ne era 
a conoscenza e non u aveva 
mai autorizzati Le telescriventi 
obsolete e superpagale' I prez 
zi erano perfino più bassi di 
quelli praticati sul mercato in 
ternazionale e la Olivelli non 
smercia materiale «super ito 

1 «latti nuovi» emersi nell in 
chiesta romana dei quali 1 in 
gegneic ron parlò ai giudici 
milanesi del pool «mani pulì 
te»' Dettagli che non potevano 
mettere in discussione la buon 
a fede di quella deposizione 
«Sei milanesi gli avessero chic 
sto di più » questo andavano 
npetendo nei giorni scorsi i di 
tensori di He Benedetti ncor 
dardo il pomeriggio del 16 
maggio Quel giorno il numero 
uno della Olivetti si era presen 
tato davanti ad Antonio Di Pie 
tro Una deposizione -.poma 
nea» resa in qualità di indaga 
to Poi il «eontrasto di compc 
lenza» sollevato dalla procura 
di Roma e la deeisione della 
Cavsazione di trasferire 1 in 
chiesta nella Capitale Alla fine 
le vicende del 29 ottobre e 1 or 
dine di custodia cautelare II 2 
novembre scorso 1 ingegnere 
si era consegnato ai carabinie 
ri di Milano poi era stato tra 
stento a Roma e dopo I mter 
rogatono in cycerc gli erano 
stati concessi gli arresti domi 
nlian 

Caso» Chiesa 

Nessuna 
condanna 
per Nolasco 
• i MILANO Limorendito-
"e oiovanm Nolasco non e 
stato condanna to nel pro
cesso dedicato ali ex presi
dente socialista del Pio Al
bergo Tnvulzio Mano Cine 
sa com era stato erronea 
mente riportato I altro ieri 

L industriule e stato mve 
ce prosciolto ali epoca della 
sentenza emevsa un anno 
fa dal giudice delle indagini 
preliminari Italo Gtntti M no
me di Giovanni Nolasco era 
stato citato da un agenzia di 
s t ' - i p a tra quelli degli i n 
prenditori condannat i per 
aver da to un notevole contri 
buto secondo la mag stratu 
ra al siste-na di tangenti or 
chestrato da Chiesa Un er 
rore 

Nel caso di Nolasco il giù 
dice ha dichiarato il non do
versi procedere per prc seri 
zionc del reato contestato 
gli Con gli altri suo1 colleglli 
il gip Gtntti invece non è sta 
to tenero nelle motivazion 
della sentenza depositate 
1 altro giorno Secondo il 
giudice costoro stavano al 
gioco «nel manipolare una 
situazione di concorrenza 
per cui la gara si svolgeva in 
un regime di qu isi monopo
lio» 
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